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Oggetto: IMPOSTA MUIICIPALE PROPRIA - IMU - DETERMINAZIONIE
ALTQUOTE E DETRAZTONE ANNo 2015.

L'anno duemilaquindici il giorno trenta del mese di marzo alle ore 21.00 nella
sede Comunale.

Previa notifica degli inviti personali, awenuta nei modi e termini di legge, si è
riunito il Consiglio Comunale in sedutaordinaria:

Risultano:

Numero Nourc B CocNomr Presente Assente

1 Pnrvrazzr MATTTA i I
", Ixcannorm Manrnvo E n
3 Axrocxazzl Fr»rnrco w n
4 Cnrnnoxa. Ma.nra Cru,qna w n
5 Fu,rcunr Lrsn tv I
6 Var-r,r Tonrnvr,q.so n i
7 Russo Ar-rss,rxoru. f, !
8 Lun q.cn-r Mrcllr'.r,n Marua V I
9 Tnxrr N{anr.q. Srr,vl,l V n
10 LaupnnrrBannant E tr

11 Cnrvroxn Fnaxco E !
t2 Sra.xcrnrtt Plor.a. E n
13 Scanp.q. Snnnxa. tr c

Partecipa il Segretario Comunale D.ssa Nicoletta Pezzuti

Il Sindaco Mattia Premazzi assunta la presidenza e constatata la legalità
dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente
pratica segnata all'ordine del giorno:

Via Mau.;eri, 5 - 2LO4, - Veoegono Inferiore (Va) Te|.0331 856011



ETTO: IMPOSTA MUNICIPALE
NE ANNO 2015.

PROPRIA - IMU - DETERMINAZIONE ALIQUOTE E

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ì-, VISTO l'art. 1, comma 639, della L. L47/2013, istitutivo, a decorrere dal 0U0U20L4,

i,lrporau Unica Comunale, composta dall'Imposta Municipale Proprìa q[9) di cui all'art' 13
^ 't,t À /alla

o-.[. osttzlzOLL, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22l12l2ALt, n. 214, dalla

i sui Rifiuti (TARI) e dalTributo per i servizi indivisibili (TASI);

, VISTO l,art. 1, comma 703, della L. L47/2OL3 il quale stabilisce comunque che

'entrata in vigore della IUC lascia salva la disciplina dell'IMU"i

I VISTO l'art. 13 del D.L. O6172/2OLL, n. 2O1, istitutivo, a decorrere dal 0U0L|2OL2,

fref f 
,fmposta Municipale Propria di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs 23l2OLt, come modificato

laàtt,urt. 4 del D.L. LGl2Ot2, dall'art. 1, comma 380, della L. 228120L2 e dall'art. 1, comma

7, della L. t47/2OL3;

VISTE le disposizioni dell'art. 8 e dell'art. 9 del D.Lgs 23120L1, richiamati dal citato art.

13, nonché le norme dell'art. 14, commi 1 e 6, de! medesimo Decreto;

VISTE le norme contenute nell'art. 4 del D.L. t6/2O12 e nell'articolo 1, commi 707-
728, della L. L47l2OL3;

VISTE altresì tutte le disposizioni del D.Lgs 504192, dell'art. 1, commi 161-170, della L.

296/2006 direttamente o indirettamente richiamate dall'art. 13 del D.L.20Ll20LLl

VISTO l'art. 9 del D.L. L74l2Ol2, convertito con modificazioni dalla L. 21312012;

VISTO l'art. 1, comma 380, della L. 22812012, come modificato dall'art. 1, comma
729, della L. I47l2OL3, il quale stabilisce che a decorrere dall'anno 2013:

- è soppressa la quota di riserva statale di cui all'art. 13, comma 11, del D.L.20ll2Olt;
- è riservato allo Stato il gettito dell'Imposta Municipale Propria derivante dagli immobili

ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard
dello 0,760lo, fatta eccezione per gli immobili posseduti dai Comuni e che insistono sul
rispettivo territorio;
i Comuni possono aumentare fino a 0,3 punti percentuali l'aliquota standard dello
O,760/o per gli immobili ad uso produttivo classificati nella categoria catastale D;

VISTO altresì l'art. 10, comma 4, del D.L. 35/2013, convertito con modificazioni dalla
l. 64/2Ot3, il quale ha apportato ulteriori modificazioni alla disciplina dell'Imposta Municipale
Propria;

VISTO ulteriormente l'art. 2 del D.L. 3tlO8/2OL3, n. LOZ, convertito in L.n.L2412013, il
quale stabilisce, con decorrenza dal OL/OL|ZOL4, l'esenzione dal tributo per i fabbricati costruiti
e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non
siano in ogni caso locati;

RICHIAMATI inoltre i commi da 7O7 a 72L della L. L47/2013 che hanno stabilito, con
decorrenza dal 0L/OU20L4:

- l'esclusione dall'Imposta dell'abitazione principale e delle relative pertinenze, purché
non classificata nelle categorie catastali AIL-AIB e A/9;

- l'esclusione dal tributo altresì delle unità immobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei
soci assegnatari; dei fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come
definiti dal decreto del Ministero delle Infrastrutture del 2210412008; della casa
coniugale assegnata al coniuge a seguito di provvedimento di separazione legale,
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; dell'immobile
di cui alla lettera d) del citato comma 2 del D.L. 06/12/2OL1, n. 201;

- l'eliminazione della maggiorazione della detrazione prevista per l'abitazione principale
nel caso di figli di età inferiore a 26 anni dimoranti e residenti nell'abitazione principale



del possessore e la conferma della detrazione di cui all'art. 13, comma 10, del D.L.
2OL|ZOLL per le abitazioni destinate ad abitazione principale classate nelle categorie
catastali AlL-Al9 e A/9;

- nuove modalità di versamento e di presentazione della dichiarazione del tributo per gli
enti non commerciali (commi 7L9-721);

RICHIAMATI inoltre il comma 639 dell'art. 1 della L. L47|2OL3, che ha istituito
nell'ambito dell'Imposta Unica Comunale il nuovo tributo per i seruizi indivisibili dei comuni
(TASI), ed il comma677 del medesimo articolo, in virtù del quale il Comune ha la facoltà di
determinare le aliquote della TASI rispettando il vincolo in base al quale la somma delle
aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve essere superiore
all'aliquota massima consentita dalla legge statale per I'IMU al 3L/L2/2013, fissata al 10,6
per mille ed altre minori aliquote;

VISTO altresì l'aft. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare
dell'Ente in materia di entrate, applicabile all'Imposta Municipale Propria in virtù di quanto
disposto dalle norme dell'art. 13 del D.l. 2OL/2O11 e dell'art. 14, comma 6, del D.Lgs
23/2OLL, nonché dall'art. 1, comma 702, della L. L47/2Ot3;

RICHIAMATO il comma 10 dell'art.13 del D.L. n.2OL/2011, ove si stabilisce che
all'unità immobiliare destinata ad abitazione principale e relative pertinenze, così come definite
dall'art. 13, comma 2, del D.L, 2OU2011, compete una detrazione d'imposta pari ad € 200,00,
fino a concorrenza dell'imposta dovuta sui citati immobili e da ripartire in proporzione alla
quota di destinazione ad abitazione principale dell'unità immobiliare da parte dei diversi
contitolari. I Comuni possono altresì incrementare la detrazione prevista per l'abitazione
principale fino a concorrenza dell'imposta dovuta, purchè ciò sia compatibile con il

mantenimento degli equilibri di bilancio e a condizione che non sia stabilita un'aliquota per le
unità immobiliari tenute a disposizione superiore a quella ordinaria;

RICHIAMATO il regolamento comunale per la disciplina del Tributo per i servizi
indivisibili, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.27 deJ 29/07120L4, ai sensi

dell'art. 52 del D.Lgs 75lLZlL997, n.446 e dell'art. 1, comma 682, della L.2711212013, n.

L47;

RICHIAMATO inoltre l'art. 1, comma 169, della Legge 296/OG dove si prevede che gli

Enti Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data
ftssata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni,
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi
indicato hanno effetto dal 1" gennaio dell'anno di riferimento.

VISTO it Decreto del Ministero dell'Interno del 24112/2OL4 che ha differito il termine
per la deliberazione del Bilancio di Previsione dal 31 dicembre 2OL4 al31 marzo 2015;

DATO ATTO CHE:
- presupposto dell'imposta è il possesso di immobili, come definiti dall'art. 13, comma 2,

del D.L. 2OL(?OL]-;

- Il D.L. 24 gennaio 2015, n. 4 ha disposto:
(con I'art. L, comma 1) che 'A decorrere dall'anno 2015,1'esenzione dall'imposta
municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto

legislativo 30 dicembret992, n.504, si applica:
a) ai terreni agricoli, nonche' a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati

totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale

di statistica (ISTAT);
b) aì terreni agricoli, nonche' a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori

diretti e àagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29

marzo ZOO4, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni classificati
parzialmente montani dicui allo stesso elenco ISTAT";
tcon I'art. 1, comma 2) che "L'esenzione si applica anche ai terreni di cui al comma 1

lettera b), nel caso di concessione degli stessi in comodato o in affitto a coltivatori



e a imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99

':ZOO4, iscritti nella previdenza agricola";
a nolrna dell'art. 1, comma 708, della L. 747120L3 l'imposta non è dovuta per tutti i

rricati rurali ad uso strumentale;
soggetti passivi sono, a norma dell'art, 9, comma 1, del D.Lgs 23|2OLL, i proprietari

à.gfii;-r-;"Éifi. orr..o i titolari di diritto di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e superficie
'Iuiii rtài=i, nonché il locatario di immobili concessi in locazione finanziaria, il concessionario

l: 
-^---^-:^É^àii.". demaniali ed il coniuge assegnatario della casa coniugale in caso di separazione,

ànnullamento scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

- il versamento del tributo deve essere eseguito in 2 rate, scadenti il t6 giugno ed il 16

ài."-br", di cui la prima, da calcolarsi sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici
i ,àii dellianno precedente e la seconda rata a saldo delt'imposta dovuta per I'intero anno,
i' .on eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel sito
I -inisteriale - portale Federalismo Fiscale alla data del 28 ottobre di ciascun anno di

imposta. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli

atti adottati per I'anno precedente;

- I'art. 13, comma 2, det D.L.2Otl2O11 definisce abitazione principale I'immobile, iscritto

o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore

e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente, stabilendo

che, nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e

la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per

l'abitazione princìpale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano

per un solo immobile, e pertinenze dell'abitazione principale quelle classificate nelle

categorie catastali Clz, Cl6 e Cl7, nella misura massima di un'unita' pertinenziale per

ciasCuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unita'
ad uso abitativo;

- in base all'art. 4, comma l2quinquies, del D.L. l6/2OL2, in caso di separazione legale,
scioglimento, annultamento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, soggetto passivo

dell'imposta è il coniuge assegnatario, in quanto, la medesima assegnazione si intende
effettuata, ai soli fini dell'imposta, a titolo di diritto di abitazione;

- in base al vigente regolamento comunale in materia:ria di imposta municipale propria è

anziani o disabili ricoverati in modo
e

considerata abitazione principale quella posseduta da
permanente in istituti, purché non locata;

TENUTO CONTO che la risoluzione del Ministero dell'Economia e delle Finanze,
Dipartimento delle Finanze n. 5/Df del 28103/2013, ha chiarito che in virtù delle modifiche
apportate dall'art. 1, comma 380, della l. 228120L2, sono divenute incompatibili con la
nuova disciplina dell'Imposta Municipale Propria, le disposizioni che ammettono la facoltà
per i Comuni di ridurre al di sotto dello 0,760lo l'aliquota applicabile agli immobili ad uso
produttivo appartenenti alla categoria catastale D, stante la presenza della nuova quota di
riserva statale;

VISTE le norme contenute nell'art.4 del D.L. n.L6/2Ot2 convertito con modificazioni
dalla L.n.44l2OL2l

RITENUTO procedere alla determinazione delle aliquote IMU anno 2015, come di
seguito elencate:

ALIQUOTA DI BASE
di cui all'art.13, comma 6, del D.L. n.2OU20tL

0,86 per cento

ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE
di cui all'art-13, commaT, del D.L. n.20U2011

0,4 per cento

ALIQUOTA ABITAZIONI E RELAIVE PERTINENZE CONCESSE IN COMODATO
D'USO GRATUITO A PARENTI IN LINEA RETTA O IN LINEA COLLATERALE
FINO AL SECONDO GRADO, a condizione che l'utilizzatore vi risieda
anagraficamente e vi dimori abitualmente.
Agevolazione da dichiarare mediante modello ministeriale di dichiarazione
IMU

0,82 per cento



ivrsro l'art. 13, .Tr1_13-bis, der..D.L. 207/2lJ7;,core, 
loqiricato dail,art. 10, comma 4,lettera b' del D'L' 35/2ors, to-;rlti,o .on ,ooiÀàrio]ii 

.dara L. 64/2073, ir quare stabirisce'che: "4 decorrere 
1"'i':!!". aiiÀbiit" 2013, te iiiierazioni di approvazione dere ariquote

i,,1""11"",!f::fl2ff:,r!"!"i!{,,; i.";:iii;i *,ri!- ié municipate propria devono esserei inviati esctusivamente per ii" i"rZÀZ;;i;;; ;;;;X;:-,#::l;::l: ,;:f,,iu,!,"W, 
ll:"Jr;, ,;:ll;m::f 

1f,":., "?i:,_l*i /!!l,a*Jiii.-r.,u*, per ta pubbticazione net sitoinformatico di cui att.'amcib'i, ,o^^u 3, der a*n#.'Lgff:r,'; !;'?:i;"'#;:" 'flrr),r,ij60' e successive modificazioni' I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddettasezione gli elementi risultanti datte deliberu,' i"ionao b indicazioni stabitite datMinistero dell'economia e dette finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l,Associazionenazionale dei comuni italiani. L'efficacia 
'dette 

detiberazioni e dei regolamenti decorre dalladata di pubblicazione degli sfessi nel predetto sito informatico. Il versàmento della prima ratadi cui al comma 3 dell'articolo 9 del decreto tegistativo 14 marzo 2011, n, 23, e, eseguitosulla base dell'aliquota e delle detrazionidei Aoaici mesi dell'anno pr"r"à"ntu. It versamento
della seconda rata di cui al medesimo articolo 9 e' eseguito, a saldo dell,imposta dovuta
per l'intero annot con eventuale conguaglio sulta prima rata versata, sulla base degli atti
pubblicati nel predetto sito alla data del 28 oxobre di ciascun anno di imposta; a tal fine it

sfesso
gli att

comune e' tenuto a effettuare l'invio di cui al primo periodo entro it 27 ottobre delto
anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano

atti adottati per l'anno precedente";

VISTO altresì l'art. 13, comma 15, del citato D.L. zOI/zOtt ove si prevede che: "A
decorrere dall'anno d'imposta 2072, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative
alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle
finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del
decreto legislativo n. 446 del 7997, e comungue entro trenta giorni dalla data di scadenza
det termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle
predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo e' sanzionato, previa diffida
da parte det Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo
dell'invio, delle risorse a guatsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura
non regolamentare sono stabitite le modalità di attuazione, anche graduale, delle

dispos2ioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle

finanze pubblica, 
'sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale

pubbticazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2,

terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997'i

VISTA la nota del Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle

Finanze, Direzione Federalismo Fiscale prot. n. 4o33l2ol4 del 28lo2l2oL4, la quale stabilisce

le modalità per la trasmissione telematica, mediante inserimento nel Portale del federalismo

fiscale, delle delibere di approvazione delle aliquote o tariffe e dei regolamenti dell'imposta

unica comunale

ACqUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1,

del D.Lgs. LB!OB/ZOO0, tr. 267, i pareri inerenti la regolarità tecnica e finanziaria del

Responslbile del serwizio competente e del Responsabile del Servizio Finanziario;

ACqUISITO altresì, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 26712000,

come modificato dall'art. 3, comma 2-bis, del D.L. t74l2OL2, il parere dell'organo di revisione

economico-finanziaria ;

UDITI gli interventi dei consiglieri comunali, registrati, trascritti e posti agli atti;

VISTO il D.Lgs. n.26712O0O;

coN voti 8 favorevoli e 3 astenuti (stanchina, cremona F. e Lamperti);

DELIBERA



1_dideterminarelealiquotedileggedell,imposta
'anno 2015 come segue:

municiPale ProPr a-IMU-Per

IfrAUOTA DI BASE

tii""H'l#il ."'",r,e e=gs+ INENZE

,iil,ì, uliàìiiiii:ng:': *"J,?*'l;? 1?'Jfrof=kz= eo*ecss' r* eo*oo*o 
I

à', J3ts"Ià^1"..i,tr X'}'^'-À,1il i i," ti.,;^, ilTrA O I N LI N EA CO LLATE *oLE
:,,-'^-^ aha ltrtilizzatore Vi fisigda

?rilB" ^Tt'#àX# 
'effi;'d, ''; .;""dil;e che rutirizzatore vi risieda

anagraficamente e vi dimori abitualmente'

il:?:ì::,xff "àl =ai.r,iura re med ia nte 
"modeilo 

mi nisteriare d i d ichia razione

IMU

-ffi6 Per cento

0,4 Per cento

0,82 Per cento

z - di mantenere invariata la detrazione prevista per l'abitazione principale dall'art'13,

comma 10, del D.L. n.20U2OtL, pari a euro 200,00;

3 - di dare atto che tali aliquote e detrazione decorrono dal 1 gennaio 2015 così come

sancito dalle disposizioni di legge indicate in premessa;

4 - di inviare la presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita

sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione sul sito informatico di cui

all'art. 1, comma 3, del D.Lgs 360/1998 e successive modificazioni;

5 - di trasmettere, a norma dell'art. 13, comma 15, del D.L. 2OU2011, la presente
deliberazione al Ministero dell'Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, secondo le
modalità ivi previste;

- dare atto che sulla presente deliberazione sono stati espressi i pareri previsti dalla
legge, come risulta in premessa.

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON voti B favorevoli e 3 astenuti (Stanchina, Cremona F. e Lamperti);

DELIBERA

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo n.134, comma 4
del Decreto Legislativo n.26712OO0 T.U.E.L.

I
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Avverso la presente delibera è ammesso il ricorso al TAR di compétenza entro 60 giorni o

entro 720 giorni al Presidente della Repubblica.
E' ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di
lavori, seruizi o forniture

PARERE RESO AI SENSI E PER GLT EFFETTI DELL'ART.4g COMMA 1 E DELL'ART.L47
Brs DEL DECRETO LEGTSLATTVO N.267|2OOO.

Il sottoscritto responsabile detl'area interessata, esprime parere favorevole di regolarità

tecnica ed attesta la regolarità e Ia correttezza dell'azione amministrativa.

Il responsabile dell'Area
Tributi, Commercio, URP,

riscossione entrate e culturale

&-C"èb"/g

PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE RESO AI SENSI DELL'ART.4g C'1 ÉL47 BIS DEL

D.LGS. N.267l2OOO

Il sottoscritto responsabile dell?rea Economico finanziaria esprime, per quanto

concerne la regolarità contabile, PARERE FAVOREVOLE

Il"responsabile dell'Area

,q;n:ffig'"w@
\



Fatto, letto e sottoscritto :

CERTM'ICATO DI PT]BBLI

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

tr La presente deliberazione diventerà esecutiva il

ll Responsabile del servizioM

decorso il

termine di cui al 3' comma dell'art. 134 del D. Lgs n.267 del 1810812000 senza che

siano stati sollevati rilievi.

X E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.

Lgs. n. 267 del 18/08/2000

AP'il, 2Ù15

u

B

Segretario Generale

Copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Il Segretario Generale

nI.)'i
II A. I ll Responsabile del servizio

ll sottoscritto attesta che il presente verbale viene pubblicato all'Albo Pretorio on line nel

sito informatico di questo Comune ai sensi dell'art. 32, comma 1, della legge n. 69/2009 e

s.m.i. il giorno . ? t..{t?.?,.q!1!....e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al

A ? ilirf, ?015

Lì ""' "? 4 Ali, ?l]15

I
0


